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Il consigliere di Forza Italia interroga sindaco e giunta sul nuovo regolamento della
sosta: «Rischia di ostacolare visite domiciliari e assistenza a pazienti fragili»

04 Luglio 2026

Il consigliere comunale di Forza Italia Alberto Ancarani ha presentato un'interrogazione al sindaco e alla

giunta per chiedere le ragioni che hanno portato il Comune di Ravenna a modificare il regolamento della

sosta, limitando la possibilità di ottenere permessi per l'accesso e la sosta nelle Zone a traffico limitato ai

soli medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta.

Secondo Ancarani, con il nuovo regolamento è stata "fortemente ridimensionata, rispetto al passato, la

possibilità per i medici di ottenere permessi utili all'accesso e alla sosta nelle ZTL". Ricorda infatti che in

precedenza erano previsti permessi riconducibili ai "servizi di pubblica utilità", rilasciati dalla Polizia

Locale con l'indicazione "Sosta in ZTL - ove consentito" a tutti i medici che ne facevano richiesta, mentre

oggi questa possibilità è rimasta soltanto ai medici di base e ai pediatri.

Per il consigliere di Forza Italia, "la funzione svolta dai medici costituisce un servizio di rilievo pubblico,

strettamente connesso alla tutela del diritto alla salute" e l'esigenza di accedere alle ZTL "non riguarda

soltanto i medici di medicina generale, ma anche numerosi medici specialisti che, per ragioni

professionali e assistenziali, devono recarsi presso le abitazioni dei pazienti, le RSA o le strutture

analoghe". 

Ancarani sottolinea inoltre che "l'assistenza domiciliare, le visite specialistiche al domicilio e gli

interventi presso pazienti fragili, anziani o non deambulanti richiedono tempi rapidi di accesso e

modalità operative compatibili con la concreta organizzazione del servizio sanitario".

Nell'interrogazione si evidenzia come "la nuova disciplina eccessivamente restrittiva rischia di tradursi

in un ostacolo non ragionevole all'esercizio dell'attività medica domiciliare e, indirettamente, in un

pregiudizio per i cittadini che necessitano di cure". 

Per Ancarani il tema riguarda "il corretto bilanciamento tra esigenze di regolazione della mobilità urbana

e garanzia di servizi essenziali alla persona" e appare quindi opportuno verificare se il nuovo

regolamento abbia considerato adeguatamente "la specificità dell'attività medica extra-ambulatoriale,

anche specialistica".

Con l'interrogazione il consigliere chiede all'amministrazione comunale di spiegare le ragioni della

scelta, se prima dell'approvazione del regolamento siano stati consultati gli ordini professionali, l'Ausl o

altri soggetti rappresentativi del comparto sanitario e se l'attuale disciplina tuteli adeguatamente anche i

medici specialisti che effettuano visite domiciliari. 

Domanda inoltre quanti permessi fossero rilasciati in passato e quanti siano oggi ottenibili, se la giunta

intenda rivedere la normativa introducendo una disciplina più equilibrata per gli specialisti impegnati

nell'assistenza domiciliare e nelle RSA e quali misure correttive o derogatorie intenda adottare per evitare

disagi ai professionisti sanitari e ai pazienti.

Infine Ancarani chiede "se non ritenga che l'attuale normativa sia in fortissima contraddizione con la più

volte dichiarata volontà della giunta di favorire la connessione tra i medici specialisti e la medicina del

territorio", ricordando che "geriatri, fisiatri, dietologi etc... sono fondamentali proprio nell'ottica di detta

integrazione".
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